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Credere e pensare nel tempo della post-verità 

 
 

Summary  

La liquidazione della forma generale del sapere stabile trascina con sé 

anche la liquidazione della fede. L’esito è la riduzione generale del sapere a 

congettura. Compreso quindi il sapere della fede. In termini costruttivi, la fede 

è stabile come le cose evidenti. Tuttavia, lo è non perché si vede, ma perché 

si decide che così sia, costi quel che costi. È impossibile per un essere umano, 

cioè per una soggettività finita, una vita senza fede in qualcosa o in qualcuno. 

Così come è impossibile una vita senza ragione, cioè senza verità. Se ragione 

e fede sono forme o figure inevitabili della coscienza o della soggettività 

umana, il compito di superare il conflitto ed indicare una loro compatibilità 

deve essere eseguibile. Bisogna in primo luogo tener presente che esse non 

possono investire lo stesso contenuto nello stesso senso e sotto lo stesso 

rispetto (qualcosa non può essere, insieme, creduto e saputo), ma possono ben 

investire lo stesso contenuto sotto aspetti diversi; oppure possono investire 

contenuti diversi. Nel caso specifico della fede cristiana, le due figure della 

ragione e della fede non sono commensurabili.  

 

The liquidation of the general form of stable knowledge also drags with 

it the liquidation of faith. The outcome is the general reduction of knowledge 

to conjecture. Including therefore the knowledge of faith. In constructive 

terms, faith is as stable as self-evident things. However, it is so not because it 

is seen, but because it is decided that this is so, whatever the cost. It is 

impossible for a human being, that is, for a finite subjectivity, to live without 

faith in something or someone. Just as it is impossible for a life without 

reason, i.e. without truth. If reason and faith are unavoidable forms or figures 

of human consciousness or subjectivity, the task of overcoming the conflict 

and indicating their compatibility must be performed. It must first be borne 

in mind that they cannot invest the same content in the same sense and under 

the same respect (something cannot be, at the same time, believed and 

known), but they may well invest the same content under different aspects; or 

they may invest different content. In the specific case of the Christian faith, 

the two figures of reason and faith are not commensurable. 


